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ISTITUZIONI
Rapporto del Consiglio di Stato sulla mozione 18 febbraio 2008 presentata da Werner Carobbio e cofirmatari “Direttiva Dipartimento militare federale (guardia con arma carica): non applicarla in Ticino"
Signora Presidente,

signore e signori deputati,

abbiamo esaminato la mozione del 18 febbraio 2008 e formuliamo le seguenti osservazioni. 

Il Consiglio di Stato condivide in linea di massima le preoccupazioni espresse nella mozione. Ritiene infatti, salvo rare eccezioni, poco opportuno effettuare una guardia armata con l’arma carica all’interno delle zone abitate.

Attualmente, tale misura non si giustifica, non tanto per il rischio di un incidente che di per sé resta alquanto improbabile, quanto per il grado di pericolo che oggettivamente appare oggi poco elevato e quindi affrontabile con un servizio di guardia con delle modalità invariate rispetto al passato.

Per un’analisi corretta, si deve pure prendere atto che le nuove direttive riguardanti il servizio di guardia armato non prevedono un’applicazione obbligatoria di tale servizio ma lascia (vedi articoli 8 e 9 delle istruzioni) la facoltà al Comandante della truppa di valutare la situazione e le relative misure di sicurezza da applicare. 

In particolare, si fa espressamente riferimento alla possibilità di non effettuare una guardia armata in zone dove si trovano edifici scolastici o un importante traffico veicolare o pedonale.

Tali direttive danno inoltre al Comandante la facoltà di considerare le specifiche condizioni regionali e locali, delle Autorità e della popolazione.

Ulteriori disposizioni hanno infine sensibilizzato i Comandanti in merito alla necessità di ubicare gli oggetti che necessitano di una particolare protezione in zone discoste dagli abitati.

Dal punto di vista formale e legale, il Cantone non ha la competenza di emanare delle disposizioni speciali vincolanti nell’ambito dell’istruzione e dell’impiego della truppa, aspetti che sono prettamente di appannaggio della Confederazione sulla base della Costituzione svizzera, in particolare dell’art. 60 cpv. 1.

Per contro, il Governo si impegna a intervenire verso la Confederazione esplicitando le proprie riserve e preoccupazioni in merito, chiedendo in particolare che sul suolo cantonale non sia applicata una guardia armata all’interno di zone abitate, salvo giustificate eccezioni che devono però trovare un consenso a livello delle Autorità locali.

Vogliate gradire, signora Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori
Il Cancelliere, G. Gianella

Annessa:  Mozione 18.02.2008

MOZIONE
Direttiva Dipartimento militare federale (guardia con arma carica): non applicarla in Ticino

del 18 febbraio 2008

La direttiva del Dipartimento militare federale secondo la quale la guardia alle installazioni e agli alloggi militari va fatta con l’arma carica ha suscitato in tutta la Svizzera reazioni negative e proteste. Ci sono stati comuni della regione di Zurigo che hanno deciso di vietare che ciò avvenisse sul loro territorio e sono intervenuti in tal senso presso i competenti comandi militari, che per finire hanno accettato la decisione. Gli stessi vertici militari nazionali hanno ammesso che i comandanti delle truppe interessate possono decidere eventuali deroghe alla citata direttiva. Il Gran Consiglio del Canton Zurigo ha adottato un postulato con il quale impegna il Governo del Cantone a prendere disposizioni che vietino la guardia armata, in particolare nelle vicinanze di zone residenziali e/o di attrezzature pubbliche, quali scuole, parchi pubblici.

In effetti, la guardia armata prevista dalla citata direttiva, oltre a non avere un gran senso tenuto conto della quasi totale mancanza di pericoli e minacce, appare alquanto discutibile e pericolosa, perché comporta il rischio di incidenti che possono coinvolgere civili, bambini in particolare.

Anche in Ticino spesso gli accampamenti delle truppe impegnate nei corsi di ripetizione sono situati all’interno delle zone abitate, in parecchi casi vicino ad attrezzature pubbliche quali scuole, asili infantili, ecc. Un esempio concreto è quello di Lumino, dove la struttura di protezione civile in cui i militari hanno chiesto al Municipio di accamparsi per una settimana per un corso di ripetizione è situata a lato della scuola per l’infanzia e vicino al centro postale.

In questi casi i pericoli di incidenti involontari sono troppo grandi per accettare una misura come quella della guardia con l’arma carica che non è necessaria e non si giustifica da nessun punto di vista.

I sottoscritti chiedono quindi al Consiglio di Stato di intraprendere tutti i passi necessari, compresa l’emanazione di disposizioni speciali, affinché la guardia a installazioni e accampamenti militari con l’arma carica sia proibita su tutto il territorio del Cantone, in particolare presso attrezzature pubbliche quali scuole, centri sportivi, parchi pubblici, ecc.
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